
Il plenum repubblicano 
destituisce il segretario, 
il capo del governo 
e il presidente del Soviet 

Moj$|o di Shevardnadze: 
«Nuli giustifica l'accaduto» 
Carri armati presidiano 
le città del Baltico 

tutto il vertice 
o di ferro in Georgia 

Sostituito l'intero vertice del partito della Georgia: il 
plenum repubblicano accoglie le dimissioni del 
primo segretario Patiashvili, del capo del governo 
Chkheldze, dèi presidente del soviet supremo Cer-
kezi|a, Il nuovo capo del partito, Gumbarìdze, era 
Il presidente del Kgb locale. Shevardnadze: nulla 
può giustificare ciò che è accaduto, Rafforzata an
che la presenza militare nelle repubbliche baltiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIUMITTO CHICSA 

m MOSCA. Tutti e tre i •nu
meri uno- della Georgia sono 
•tati licenziati ieri, In tronco, 
dal plenum del Comitato 
centrale del partito della re
pubblica, A meno di una set-
Umana dal gravissimi inci
denti in piazza Rustavell, do
ve hanno perduto la vita 19 
persone, Il vertice repubblica
no è stato taglialo di netto 
per dar* un» tardiva e insuffi
ciente soddisfazione all'ira 
popolare, Dzhumber Patiash
vili, II, primo segretario del 
partito, * stato -dimissionalo. 
da un volo -unanime- del 
plenum, che ha accolto una 
tua richiesta In tal senso. GII 
altri due giubilati tono il capo 
del governo, Zurab Chkheld-

ze, e il presidente del presi-
dlum del soviet supremo, 
Otari Cerkeziia. Entrambi so
no stali esclusi dal -bure» del 
partito in attesa che le deci
sioni formali siano prese da
gli organismi statali. Del nuo
vo capo del governo circola 
gii il nome: si.tratterebbe del 
54enne Nodar Ctanava, se
gretario del Comitato centrale 
georgiano dal 1985 

Al posto di Patiashvili è an
dato Ghrvi Gumbarìdze, ex 
primo segretario del partito di 
Tbilisi e da soli due mesi ca
po del Kgb della repubblica. 
Il significato della scelta è evi
dente: Il problema.deH'ordine 
pubblico resta preminente e 
Mosca non sembra Intenzio

nata a lasciare altri spazi a 
proteste di massa. 

Nelle ultime ore l'azione 
•preventiva- si e fatta massic
cia. Radio Mosca ha rivelato 
ieri che 238 persone sono 
state fermale o arrestate. Ieri 
non si sono svolti altri funera
li, ma oggi e domani altri se 
ne svolgeranno, -In forma pri
vata-. La tensione rimane al
tissima. Ieri le «Izvestija» han
no reso noto che un altro del 
150 feriti è deceduto all'ospe
dale, portando a 20 il bilan
cio ufficiale delle vittime degli 
incidenti di sabato notte. In
tanto cominciano ad appari
re sulla stampa centrale (che 
ieri pubblicava l'appello di 
Gorbaclov al popolo georgia
no) particolari sulla carica 
dei soldati contro i dimo
stranti che confermano insie
me l'inaudita violenza delle 
truppe e la loro Incredibile 
impreparazione. Perfino l'or
gano del ministero della Dife
sa, -Stella Rossa» riferiva che 
a Tbilisi circola voce che i 
soldati fossero ubriachi e che 
si sarebbero lanciati contro i 
dimostranti brandendo van
ghe affilate. Voci, ma che in

ducono il corrispondente mi
litare da Tbilisi a invocare 
•un'analisi scrupolosa delle 
circostanze dell'incidente, 
latto dopo fatto, per stabilire 
il quadro esatto di ciò che, e 
accaduto»., 

La -purga- porrebbe non 
essersi esaurita con le deci
sioni di ieri. Ad esempio lo 
stesso portavoce Gheraslmov 
non ha fatto mistero delle cri
tiche verso il comandante 
della regione militare, il gene
rale-colonnello Igor Rodio-
nov, cui ha fatto capo la ge
stione operativa dell'assalto. 
L'operazione avvicendamen
to è stata guidata dal ministro 
degli Esteri Shevardnadze e 
dall'altro membro del Polii-
buro. Gheorghii Razumovskij, 
entrambi presenti al plenum 
georgiano. Eduard Shevard
nadze si t trovato di fronte al 
difficile compito di -mandare 
In pensione- proprio uno dei 
•suoi- uomini, colui che lo 
aveva sostituito, nel 1985, al 
momento della sua nomina 
al dicastero degli Esteri. Ma, 
quale che fosse la responsa
bilità dei dirigenti locali (e 
sembra che essi se la siano 

assunta), il Cremlino ha volu
to dare, quésta volta, un se
gnale rapido e inequivocabi
le: sbalzandoli di sella in me
no di una settimana. Ieri sera 
il telegiornale -Vremla- ha 

.mandalo In onda le immagini 
del plenum e dell'accorato 
diacono di Shevardnadze. 
«Un'ora molto difficile e ama
ra - ha detto il dirigente so
vietico -; un evento tragico 
per la Georgia e il paese inte
ro. Ho sentito le testimonian
ze, ho visto le lacrime della 
gente. Nulla può giustificae 
ciS che è accaduto. Abbiamo 
un solo dovere: ristabilire la 
verità e fare in modo che ciò 
non si ripeta mai pia. Non ri
susciteremo per questo colo
ro che sono periti, ma sare
mo fedeli alla causa della de
mocrazia». £ ha invitato i pre
senti ad alzarsi in piedi in un 
lungo minuto di silenzio che 
la tv ha descritto percorrendo 
i volti tesi dell'assemblea. 

Gli eventi georgiani sembra 
abbiano indotto le autorità 
centrali ad assumere misure 
preventive anche in altre zo
ne «calde» del paese, dove le 
tensioni accumulate fanno te-

Bambini giocanti su un veicolo corazzato a Tbilisi. In primo piano un 
soldato 

mere sviluppi altrettanto 
drammatici. Nostre informa
zioni dei giorni scorsi regi
stravano un'accresciuta pre
senza militare in tutte e tre le 
repubbliche del prebaltico. 
Ieri altre testimonianze, di va
ria fonte, confermavano che 
la capitale lettone, Riga, era 
fortemente presidiata dai 
blindati delle truppe speciali 
del ministero degl'Interni. Se
condo una'fonte dissidente -
il corrispondente da Riga del 
giornale «Express-Khronika», 
Mikhail Bonden - il primo se-
gretano del partito lettone sa
rebbe apparso in tv per 
smentire le autorità militari 
che avevano annunciato l'ar
rivo dei carri armati nell'am

bito di •normali esercitazio
ni». Una sfilata dimostrativa di 
una ventina di •tank!» sareb
be avvenuta in pieno centro, 
suscitando le proteste della 
popolazione. Altre notizie 
analoghe giungono da Tallin 
e da Tartu. in Estonia, e una 
accresciuta presenza di mez
zi blindati sarebbe segnalata 
nelle regioni bielorusse vicino 
alla frontiera con la repubbli
ca di Lituania. Ieri la •Pravda» 
dedicava un ampio articolo 
di aspra denuncia verso riu
nione democratica», un pic
colo gruppo che si e autopro
clamato «partito» e che l'orga
no del Pcus accusa addirittu
ra di voler eliminare il Pcus 
dalla scena politica sovietica. 

Baker sui rapporti Usa-Urss 

«Va bene anche per noi 
se vince Gorbaciov» 
Il successo del nuovo corso sovietico è anche nel
l'interesse dell'America, «Vogliamo con forza che 
la perestrolka vinca, e facciamo i "nostri auguri a 
C3oibaslov,|jsr.un»huon. esito dej,.s!uoi.s(orai,pfir ri
formate il paese». Lo ha detto, parlando all'Asso
ciazione giornalisti dei quotidiani, Il segretario di 
Slitto Usa James Baker, auspicando anche la ri
presa dei negoziati sulle armi strategiche. 

(M WASHINGTON. James Ba
ker, che si prepara al suo pri
mo viaggio, in Urss come se
gretario di Stato (sarà a Mo
sco Il 10 e l'il maggio per in
contrare Shevardnadze. e ve
drò con ogni probabilità an
che Oorbaclov), non ha 
lesinato elogi, In un discorso 
al giornalisti dei quotidiani, al
la politica del leader sovietico. 
Ha voluto tuttavia lasciare un 
margine di Incertezza sul nuo
vo corso della politica ameri
cana verso I'Urss, facendo se
guire alle lodi una serie di cri
tiche. 

Baker ha definito -rivoluzio
nari» I cambiamenti In atto in 
Unione Sovietica e nell'Euro
pa orientale, In particolare in 
Nonla e In Ungheria, I duo 
paesi dell'Est In cui, secondo 
voci diffuse a Washington, Bu
sh potrebbe recarsi in un 
prossimo futuro. -Vogliamo 
con forza che la perestrolka 

sia coronata dal successo, e 
vogliamo con forza che abbia 
successo II segretario genera
le-, ha detto Baker, Per quanto 
riguarda II disarmo -auspi
chiamo una ripresa dei nego
ziati per un nuovo trattato di 
riduzione delle armi strategi
che». 

Tuttavia restano aperti pro
blemi che non consentono 
ancora alla nuova ammini
strazione di decidere definiti
vamente l'atteggiamento da 
seguire nei confronti dell'Urss. 
•Mosca - ha detto Baker - de
ve riempire di contenuti il suo 
"nuovo pensiero"-. I dirigenti 
sovietici dovrebbero, secondo 
il segretario di Stato, rinuncia
re ufficialmente alla -dottrina 
Breznev» sulla sovranità limita
ta, con la quale fu giustificata 
l'invasione della Cecoslovac
chia. Dovrebbero abbattere il 
muro di Berlino, che il gover

no sovietico ha dichiarato di 
considerare «un affare Interno 
della Germania etb.Dctvteb-
bero cambiare la-loro polìtica 
verso II Ntcaraguai e„ (rillne, 
ecco spuntare di nuovo l'argo
mento del bombardieri veni* 
duti dall'Urss alfa. Libia, «no 
Stato che 'appoggia il terrori
smo Intemazionale». 

Sia del muro di Berlino che 
dei bombardieri alla Libia, Ba
ker parlerà nel suo prossimo 
Incontro con Shevardnadze, 
Ma non si tratterà di scogli In
sormontabili a colloqui ami
chevoli e a risultati costruttivi: 
i rapporti fra Usa e Urss, ha 
sottolineato Baker, «hanno 11 
potenziale per diventare tem
pre più cooperativi», tanto che 
nell'agenda dei colloqui con il 
collega sovietico figureranno 
anche temi come la coopera
zione per la salvezza dell'am
biente, per la lotta al traffico 
degli stupefacenti e al terrori
smo. 

Il segretario di Stato ha po
sto l'accento a questo punto 
sul rapporti fra gli alleati della 
Nato, non del tutto idillici su 
temi sensibili quali l'ammo
dernamento delle armi nu
cleari tattiche. •! rapporti Est-
Ovest - ha ammonito il segre-
tano di Stato - dipendono in 
ultima analisi dal nostri rap
porti Ovest-Ovest». 

I lavori a Belgrado in un clima di tensione 

Stivar e Milosevic ai ferri corti 
nel plenum della Lega 
Il presidente federale della lega dei comunisti jugo-
lasvi, ^pejuyar» ftJkteader serbo Slobodan Milow-
vie sonaà^cortì l f frquesta atmosfera di tensio

n e e 41 discordia feri Mo cominciati i lavori del Có-
mitatò centrale del partito. Per Suvar è necessario 
trasformare la lega per aprirla verso «una profonda 
democratizzazione della società». II partito insomma 
non deve più avere il monopolio politico 

MAURO MONTALI 

• I II plenum gift «Ile prime 
battute ha messo iti luce la 
crisi della lega e la profonda 
spaccatura fra le diverse «ani
me» nazionali: il serbo Mìhajlo 
Mitojevic ha subito contestato 
la presidenza. Lo ha fatto pre
sentando una mozione per
che Stipe Suvar ne fosse 
escluso in quanto nel suo di
scorso al Parlamento di Croa
zia dell'altro giorno «-aveva 
manifestato odio nei confronti 
della Serbia e de! popolo ser
bo Infliggendo un colpo diret
to a spaccare la Jugoslavia" e 
gettando «le basi per un con
ditto tra serbi e croati*. Ma la 
mozione del «radicale» Milojc-
vie non ha preso neppure tutti 
i voti dei serbi: infatti è stata 
respinta con 111 voti contro 
23 e Suvar è rimasto presiden

te delia riunione. 
Con ogni probabilità, co

munque, questo sarà il ple
num dal quale il gran leader 
serbo Slobadan Milosevic ne 
uscirà ndimensionato. Sul tap
peto si Uova infatti uno degli 
oggetti della discordia e cioè il 
congresso del partito che sì 
dovrà tenere in dicembre. Voj-
vodina e Serbia tengono fer
ma la proposta, già bocciata 
due settimana fa dalla direzio
ne della lega, che sia «straor
dinario» e ora non sì vede per
chè il Comitato centrale deva 
farla propria, Come è noto, la 
denominazione del congresso 
non è una semplice questione 
di forma. Il nodo è tutto di so
stanza. Secondo lo statuto in
fatti ad un congresso straordi
nario il sistema di votazione 

prevede un voto per ogni sìn
golo partecipante e .conta 
quindi la forza numerica f 
serbi potrebbero facilmente 
raggiungere in tal modo la 
maggioranza ed esigere le ri
forme istituzionali» e il ritocco 
dei confini intemi delle Re
pubbliche. 

La manovra è chiara e l'al
tro giorno nel Parlamento 
croato diversi esponenti locali 
hanno apertamente accusato 
i comunisti serbi di Milosevic 
di voler utilizzare il congresso 
per «la conquista del potere» e 
per imporre «uno stato d'e
mergenza in tutta la Jugosla
via». E da parte slovena vi so
no state minacce di astensio
ne dal partecipare al congres
so se questo dovesse essere 
dichiarato «straordinario». 

Ed è proprio la Slovenia l'o
biettivo di attacchi e dì enti-
che da parte serba, i cui gior
nali qualche giorno fa ne de
nunciavano le tendenze «con-
tronvoluzionarie e separatiste» 
ma in questo caso anche dal
le autontà federali. In un rap
porto del governo sì afferma 
che in Slovenia «è in corso 
una campagna contro l'eserci
to popolare e si pianifica il 
suo smembramento e la sua 
abolizione con l'obiettivo di 

distruggere la Jugoslavia*. A 
Lubiana quest'argomento vie
ne nettamente re;splntó"come 
•completamente infondato».-
Nella sua risposta al governo' 
federale, l'esecutivo della Slo
venia sostiene poi che i citta
dini e gli organismi di quella 
Repubblica «hanno sempre te
nuto un atteggiamento corret
to ne', confronti delle forze ar
mate popolari». Ita anche 
questa nuova «vertenza», tra 
governo centrale e Lubiana, è 
un nuovo, precìso, segno del
le difficoltà e delle incomuni
cabilità jugoslave. 

Intanto la presidenza della 
Repubblica serba, che tuttavia 
dalla denuncia non può che 
trame vantaggio per owii mo
tivi, sottolinea che Ha situazio
ne nel Kosovo non accenna a 
miglioramenti. «La situazione 
- si afferma - è eccezional
mente grave e te minoranze 
serba e montenegrina e gii al
banesi che appoggiano l'unità 
politica nella Serbia, sono 
esporti a crescenti pressioni di 
vario tipo». E secondo il mini
stro degli Interni disila Serbia, 
Radmìlo Bogdanovic, «gli 
estremisti impiegano l'attuale 
armistizio nel Kosovo per la 
preparazione dì nuove azioni, 
comprese quelle con le armi». 

«È giusto spendere miliardi di rubli per la corsa al cosmo quando mancano cibo e case?» 

Sui costi dello spazio in Urss è polemica 
È giusto spendere miliardi di rubli per le imprese 
spaziali? Non sarebbe meglio utilizzare i fondi per 
risolvere il problema alimentare o quello della ca
sa? Cresce, in Urss la polemica, ne parlano i gior
nali, Replicano gli scienziati: sono notevoli i ricavi 
economici ma la gente «non viene informata». La 
stazione «Mir» rimarrà senza equipaggio per alcuni 
mesi. 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

*"" linaio sua. 
p i MOSCA Sul giornale dei 
sindacati - il «Trud» - un let-
tpre ha scritto: «A che servo
no queste Imprese spaziali se 
nel paese mancano i mezzi 
per soddisfare i bisogni più 
urgenti? Se non ci (ornano i 
conti? Se a stento milioni di 
persone sbarcano il lunario?». 
Ben viva negli incontri delia 
campagna elettorale (Boris 
Eltsin ne aveva fatto uno dei 
temi del suo programma), la 
polemica sul miliardi di rubli 
a disposizione del «Glavko-

smos», l'ente spaziale del
l'Urss, è riesplosa in questi 
giorni pubblicamente dopo 
l'annuncio, dato mercoledì 
scorso nel 28° anniversario 
del volo di Yurij Cagarin, che 
la stazione orbitante «Min- ri
marrà senza cosmonauti per 
alcun mesi. Dal prossimo 27 
aprile, infatti, al rientro di 
Alexandr Volkov, Serghei Kri-
kalev e Valeri) Poliakov, non 
ci sarà nessun altro equipag
gio a sostituirli nello spazio. 
La decisione è stata presa, ha 

detto il capo della missione. 
Viktor Blagov, a causa dei ri
tardi nella preparazione di 
due moduli per ncerche ad 
ampio raggio, incluso studi 
che riguardano l'economia 
sovietica «Non avrebbe senM> 
- ha aggiunto Blagov - far ri
manere ancora oltre i cosmo
nauti» 

I responsabili della missio
ne «Mir» (la stazione è stala 
lanciata più di tre anni fa e 
ha reso possibile il record di 
permanenza nello spazio, 
365 giorni, ai sovietici Via-
dimr Titov e Musa Manarov) 
hanno smentito che il rinvio 
sia da collegare alle recenti 
critiche sul costi spaziali. «È 
un regolare intervallo, nulla 
di più», ha precisato Roald 
Sagdeev, direttore dell'istituto 
di ricerche spaziali, Il quale 
tuttavia ha espresso le sue 
critiche nei confronti dei pro
grammi dello Shuttle sovieti
co - I! «Buran» - che devono 
essere discussi nella più 

•aperta trasparenza» 
Se il «Trud» dichiara di aver 

ricevuto cento lettere contro 
l'elevalo bilancio spaziale ed 
appena quindici a favore, l'a
genzia Tass, in un dispaccio 
dal titolo «Costi e benefici», 
deve nconoscere che negli 
ultimi tempi la stampa sovie
tica e !a campagna elettorale 
hanno messo in forte risalto 
la richiesta di spostare i fi
nanziamenti per lo spazio al
la risoluzione dei problemi 
più urgenti quali l'alimenta
zione e la costruzione di abi
tazioni, Ma a ontraddire que
ste posizioni ci ha pensato un 
accademico, Boris Chertok, il 
quale ha affrontato lo spino
so argomento nel corso del 
plenum dell'Accademia delle 
scienze conclusosi giovedì. 
«Tutto ciò accade - ha affer
mato - perché l'opinione 
pubblica non viene informata 
sugli sviluppi della cosmo
nautica e sulle possibilità del

la utilizzazione delle sue con
quiste a favore dell'economia 
nazionale». Sul giornale dei 
sindacali si mettono a con
fronto le due tesìsenza dare 
una precisa risposta. Chi so
stiene la necessità di conti
nuare l'esplorazione nel co
smo è dell'opinione che se 
anche si dirottassero i fondi 
verso altre priorità, non si ri
solverebbe il problema e, per 
giunta, i'Urss nmarrebbe in
dietro sui piano tecnologico. 

Lo scorso anno I'Urss ha 
speso un miliardo e 343 mi
lioni di rubli per le ricerche 
nello spazio ma l'accademi
co Reshetniev, il quale ha ri
cordato !e spedizioni miste 
con astronauti bulgari, afgha
ni e francesi, ha ribadito che 
«i lavoratori sono stati infor
mati male su quello che la 
tecnica cosmica garantisce 
oggi al paese e su cosa potrà 
garantire domani». Lo scien
ziato fa un lungo elenco ci

tando ì satelliti per le comu
nicazioni, per la telefonia, 
per l'invìo delle pagine dei 
giornali, la televisione. «I si
stemi "Moskva" ed "Ekran" -
ha ricordato - ci hanno con
sentito di portare le trasmis
sioni tv nelle case del 93 per 
cento della popolazione. Si 
tratta di un effetto economico 
calcolabile in 540 milioni di 
rubli». I programmi spaziali 
hanno, inoltre, permesso a 
900 ministeri diottenere infor
mazioni in tempo reale, men
tre sì calcola che nel 1995 la 
produzione nello spazio di 
medicine, semlcondutton e 
preparati biologici potrà for
nire un profitto di 3-5 miliardi 
di rubli. 

Alle critiche sulle eccessive 
spese, l'accademico Reshet
niev replica decisamente ma 
con una ammissione- «Sem
mai - dice - non abbiamo 
ancora imparato a trarre pie
no profitto dalle conquiste 

spaziali, come sanno fare gli 
americani. Dobbiamo presto 
organizzare un sistema effica
ce di utilizzazione dei pro
gressi, dare una base com
merciale ai nostri progetti». 
C'è già un piano elei «Glavko-
smos» che ha condotto alla 
firma di 19 accordi con paesi 
e imprese straniere, I pro
grammi spaziali «guardano» 
verso la Terra. Intatti grande 
attenzione viene rivolta, per 
esempio, ai problemi ecolo
gici, Non a caso uno degli ul
timi compiti dei tre astronauti 
che stanno peir rientrare 
(«Godono ottima salute», ha 
assicurato ieri il centro di 
controllo dopo un accurato 
esame) è stato quello di ef
fettuare una minuziosa inda
gine fotografica del territorio 
dell'Urss al fine eli accertare 
lo stato dell'inquinamento at-
mosferico, soprattutto in 
Ucraina e nei bacino del Voi-

Penuria di viveri a Kabul 
I governativi attaccano j 
i ribelli che bloccano i 
la strada verso I'Urss 
I H KABUL L'esercito afgha
no ha lanciato un'offensiva 
per tentare di spezzare l'ac
cerchiamento dei muiaheddin 
intomo a Kabul, L'obiettivo è 
di riaprire le «rade che colle
gano la capitale a Jalaiabad, 
verso est. e al confine con l'U
nione sovietica, verso nord. 
Gli approvvigionamenti di vi
veri e combustibile scarseg
giano. Kabul viene rifornita at
traverso un ponte aereo dal
l'Una ma gli Antonov fanno 
giungere in citta solo metà 
delle 650 tonnellate giornalie
re di farina di cui la popola
zione necessita. £ quindi ne
cessario per la sopravvivenza 
stessa dei cittadini che le stra
de tornino a essere percorribi
li in tempi brevi. 

L'ultimo convoglio vip terra 
è riuscito ad entrare in Kabul 
il 6 aprile, Coi i guerriglieri 
hanno ripreso 11 controllo del
la grande arteria che attraver
so il passo di Salang conduce 

alla frontiera, Quanto alla stra
da per Jalaiabad essa è prati
camente tagliata in due: i go
vernativi controllano il tratti 
occidentale ali'incirca sino & 
Sarobi, mentre gli ultimi tren
tacinque chilometri sono da 
varie settimane in mano alla 
guerriglia. Secondo il minisi* 
ro degli Esteri afghano i com
battimenti intomo a Jalalabaf 
sono diminuiti d'ìntensilt 
mentre la battaglia Infuria du
rissima a Khott e Ghigni, Fon
ti dei muiaheddin invece so
stengono che l'assedio a Jala
iabad si (a sempre pio strin
gente. I servizi segreti pakista1 

ni, che assistono i ribelli e, se
condo il governo di Naiii 
partecipano direttamente alle 
operazioni belliche, ritengono 
addirittura che la citta sii 
prossima a cadere. In realtà 
dopo l'iniziale avanzata tino a 
Samarkhel, i muiaheddin non 
sono pia riusciti a fare passi 
avanti di Importanza «natesi» 

COMUNE 
DI MASSA MARITTIMA 

PROVINCIA DI GROSSETO 

UcHuìont prìvttt por l'oppilto dol livori 
di cottriBiont dtllo nuovi cau mtndtmtntnl» 

Importo complessivo lavori sdii! ad impianti L . 
0.597,961.062. U «eruzioni tar i ««perita ai «arni daU'art. 
24 leti, a) n. 2 (Mia L. n. 684/77, con ammlssiom di offtrtt , 
«KM in aumenta. 
Sono ammMM a partecipare imprm riunita al tenti digli arit. 
2 0 * taguanti M a L. 684 /77 • art. 8 L. 687 /84 . 
Saranno eonaidaraM «nomila al «nei dell'art. 17 n. 2 della (.,; 
n. 67/881« o f f tm superiori «Ila mtdii dalla offerte »mm«tt« 
m gara Irwramanta» dal 6%. 
La domanda radam su carta legai dovranno pervenir» al Com* 
ne di Matta M. antro II giorno 18 maggio 1888 correda» 
da: 
al dehitreziprw circa la mancanza di una della cauta di «•elu

lione dalla gara pravtata dall'art. 3 dalla L. 684/77. 
M M H V M retare™ bancari». , 

c| dichiarazioni eonctrmntt la cifri d'affari globale «d I lavori 
d*>.'impt«a mg» urtimi t r i esercizi, quin rltuttinta dalla 
dichiarazioni atfattuata al fini I.V.A., da cui rimiti un volumi' 
di attar̂  n«l triennio non Interior» a L. 2 0 miliardi. ' 

di «chltranom In carta Irgela rilasciata dagli Enti comminanti* 
di aver «««fluito lavori Ari campo dtll'«dilliit carcerarli mgll> 
ultimidnquaannicomparibllicwquitloriggittodaiBraMn- ' 
n bando. Tal* documintationi « vincolanti par la partaci-
piziorn «111 para. 

al certificato d'iacriziona all 'Ai» Nazionali Coatruttorl « datai 
non Mparkm ad un anno dalla data dal p r u n i * avvito: 
— par Impresa «Ingoia o mutuate capo gruppo mandatari» 
par I* oangoria prevanm*' - cat. 2 Importo l o 
9.000.000.000. 

,*— par eventuali Inweje mandmti par opera scorporerà 
cu . 6/a Importo L 3go.O0O.0O0 ctt. 6/t) Importo L i 
760.000.000 cat. 6/c Importo L. 760.000.000. 

fi dichiarazioni numero dipendami rilasciata d i l l I N P S . 
Copia del presant» bando di gara « stata Inviati «n'Ufficio» 
Pubblicazioni Ufficiali dil l i Comunità Europea II giorno 3 aprii» 
1889. \> 
l i richjetti'dl parnclpaziona non vincolano l'AmmlnlitnzIoni, 
appaltanti. . 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
dr. Otuaeppe Ocello prof. Hanno •otogrtlnr' 

RASSEGNA DELLA STAMPA ESTERA 

IL XVIII 
CONGRESSO 

DEL PCI 
NUMERO SPECIALE 
A CURA DEL CESPI 

Per avere questa pubblicazione, versamento di 
L. 6.000 sul c/c n. 19547009 • intestato il 
CESPI • via della Vite 13 - 00187 ROMA* 

COMUNICA: 
Le Regioni, le Provìnce, i Comuni, 

i Consorzi, le Aziende Municipalizzate e ' 
le Unità Sanitarie Locali soggette J 

all'obbligo dì pubblicazione 
degli estratti dei rispettivi 

bilanci previsti dai DPR 15/2/89, n. 90 
possono usufruire dell'apposito FAX l'Unità] 

Ufficio Pubblicità HI. 06/404S0464 • 

Direzione pubblicità 
VIA DEI TAURINI 19 - 00186 ROMA* 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Maura 

otto sezioni -
per ogni campo di interesse ' 

10 l'Unità 
Sabato 
15 aprile 1989 
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